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Dopo la nota della TASS negli USA ci si interroga 

Perché Jimmy Carter 
ha «forzato» il 
messaggio di Breznev? 

Continuazioni dalla prima pagina 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Carter ha 
forzato, se non proprio fal­
sato, il messaggio di Brez­
nev sul ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche ira 
Stati Uniti e Cina? Tutti i 
giornali americani se lo "lue-
dono dopo la nota della Tass 
nella quale si osserva, come 
è nolo,. che tale messaggio 
conteneva riserve esplicite 
sulla clausola antiegemonica 
che fa parte del comunicalo 
congiunto pubblicato la set 
Umana scorsa a Washington 
e a Pechino. Alla licver.a 
di chiarimento avanza'a doi 
giornalisti il portavoce dilla 
Cosa Bianca ha rispos'o di 
non vedere ragioni ii ct,n 
trasto. Ma ha aggiungo n.e 
il messaggio di Breznev nmi 
soia reso pubblico. 

Come si ricorderà 1 pre­
sidente degli Stati Uniti, m 
una intervista televisiva ri 
lasciata martedì scorso, ave­
va dichiarato di aver rice­
vuto un messaggio da Brez­
nev nel quale il pres'derte 
sovietico approvava il rista­
bilimento di relazioni diplo­
matiche tra Washington e 
Pechino e si augurava che 
ciò potesse servire alla cau­
sa della pace mondiale. Il 
contenuto del messaggio ve­
niva definito « positivo » al 
punto che Carter aveva ri­
tenuto di poterne arguire che 
molto probabilmente Breznev 
sarebbe venuto a Washington 
prima della visita di Teng 
Hsiao-ping. Subito dopo la 
intervista i portavoce della 
Casa Bianca indicavano co 
me data di massima il 15 
gennaio e precisavano che i 
colloqui si sarebbero .»t?/jìfi 

parte nella capitale ameri­
cana — dove sarebbe state 
firmato il nuovo trattato per 
la limitazione delle armi 
strategiche —• parte in unu 
località della Georgia, dive 
i due presidenti avrebbero 
discusso attorno alle relazio­
ni generali tra URSS e Skitt 
Uniti nell'attuale momento 
intemazionale. 

Senza alcun 
accenno 

Jn ima sua nota di giovedì 
sera la Tass. senza fare ac­
cenno alcuno alle possibilità 
di una visita di Breznev né 
alle prospettive di un accor­
do sulla limitazione delle ar­
mi strategiche, precisa che 
nel suo messaggio il presi­
dente dell'URSS ha espresso 
riserve sidl'impegno cino-
americano di opporsi alla ri­
cerca di egemonia in Asia 
da parte di qualsiasi poten­
za. Una tale precisazione — 
è evidente — conferisce al 
messaggio di Breznev ini 
€ tono » meno positivo di 
quello indicato da Carter. Di 
qui la sensazione che il pre­
sidente americano abbia de­
liberatamente fornito una 
versione unilaterale della 
reazione sovietica. 

Perchè lo ha fatto? Questa 
è la domanda che corre. Le 
risposte sono due, l'uno di 
carattere specifico, l'altra di 
carattere più generale. La 
prima vede nella mossa di 
Carter il tentativo di forzare 
i tempi dell'incontro con 
Breznev affinché si svolga in 
un momento favorevole per 
gli Stati Uniti. Che Breznev 

venga a Washington quindi 
ci giorni prima di Teng e 
una settimana dopo il verti­
ce della Guadalupa conferi­
rebbe alla posizione di Car­
ter un ruolo centrale nell'ai 
tuale momento internazioni! 
le. E' quel che il presidente 
degli Stati Uniti desidera nel 
tentativo di far confluire al 
torno alla sua azione interrvi 
zionale il consenso che non 
riesce ad ottenere attorno al 
la sua politica interna, "fi 
tratterebbe di ripetere, mol­
tiplicato, lo shock di Camp 
David, del resto abbondante 
mente stemperato dopo ie 
traversie die ne sono seguile. 

La risposta di carattere 
pin Generale tende a vedere 
in questo un ulteriore epi 
sodio di quel tanto di t av­
venturismo » di cui Carter 
viene accusato nella condot­
ta dell'azione dell' Ameri :a 
nel mondo. E in effetti non 
è la prima volta che l'attua­
le presidente degli Stati U.t.-
ti sembra procedere forzan­
do uno solo degli aspetti d: 
una determinata situazione e 
ignorandone gli altri. A 
Camp David, per l'appunto, 
nel tentativo di ottenere un 
successo ad ogni costo fu­
rono lasciate nel vago que­
stioni assai importanti, che 
hanno poi rappresentato os'.-i-
coli molto seri sulla strada 
dì un accordo che sembravi 
a portata di mano. In modo 
analogo si è agito per l'Iran 
dove —- secondo quanto eie 
ne rivelato proprio in que di 
giorni — i principali con.ù 
alien' di Carter, e lo stento 
presidente, hanno talmente 
voluto credere nelle capacità 
dello scià da proibire ai fun 
zionari americani a Tene-

ran di stabilire qualsiasi 
contatto con l'opposizione. 
Nello stesso allacciamento 
delle relazioni diplomatiche 
con la Cina è rimasto oscu­
ro il capitolo delle relazioni 
con Taiwan soprattutto in ri­
ferimento alla fornitura di 
armi all'isola. Carter e lina 
Kuofeng hanno riconosciuto 
l'esistenza di un disaccordo 
su questa questione. Ma ti 
non averlo risolto sta crean 
do un varco attraverso il 
quale i dirigenti di Taiwan, 
facendo leva sulla parte del 
Congresso che critica l'allac­
ciamento delle relazioni di­
plomatiche tra Washington e 
Pechino, cercano di far pas­
sare la richiesta di fornitu­
re di armi americane assai 
sofisticate. E infine aperto 
é rimasto — e ciò sembra 
costituire il maggior argo 
mento di preoccupazione so 
uiefica — il problema della 
corsa alla vendita di armi 
alla Cina da parie dei paesi 
Nato e ovviamente degli stes­
si Stati Uniti. 

Elementi di 
improvvisazione 
Nessuno si attende, ovvia­

mente. che ogni questione 
venga interamente risolta e 
una volta per tutte. Ma è al 
tempo stesso assai difficile 
guardare con tranquillità al 
l'azione internazionale di una 
grande potenza come gli Sta­
ti Uniti quando in essa si 
scorgono troppi elementi di 
improvvisazione, di ricerca 
di successi senza cercare di 
porli su basi più solide e 
meno occasionali. Perchè, in 

definitiva, ognuna delle que 
stioni che vengono citate co­
me esempi di improvvisazio­
ne costituiscono altrettanti 
nodi assai importanti del 
mondo contemporaneo: cosi 
è per la pace nel Medio 
Oriente, per il ruolo che 
l'Iran dì oggi e quello di do 
mani possono giocare in una 
zona nevralgica, per l'allac 
ciamento delle relazioni di 
plomatiche con la Cina, per 
un eventuale incontro tra 
Carter e Breznev. 

I critici della azione del­
l'attuale presidente non giun 
gono fino al punto da igno­
rare che gli sforzi che nono 
stante tutto vengono compiu­
ti, talvolta con una dose ec 
cessiva di disinvoltura, ten­
dono in qualche modo a pren­
dere atto della realtà assai 
articolata del mondo in cui 
viviamo rispetto alla strate 
già dello immobilismo di Kis 
singer. Ma — essi aggiungo 
no — adesso siamo a un ban­
co di prova importante. Esso 
è rappresentato dall'accordo 
SALT e da quanto ne può 
conseguire nei rapporti tra 
Washington e Mosca. Uno 
sviluppo positivo del nego 
ziato. infatti, potrebbe esse­
re il punto di partenza per 
la ricerca di una più stabile 
definizione degli assetti in 
ternazionali una volta elimi­
nato H pericolo che URSS e 
Stati Uniti si lancino in una 
corsa incontrollata verso la 
costruzione di armi semvre 
più micidiali oltre che sem 

' pre più paurosamente co 
I sto*p 

! Alberto Jacoviel'o 
j 

\ Nelle foto: Jimmy Carter (a 
> sinistra) e Leonld Breznev 

Per l'assemblea dell'episcopato latinoamericano 

A gennaio il Papa andrà in Messico 
« II futuro della Chiesa si gioca in America la tina » ha detto Giovanni Paolo II - Cile e Ar­
gentina accettano la mediazione della Santa Sede per il conflitto sorto sul canale di Beagle 

CITTA' DEL VATICANO -
Giovanni Paolo II. ricevendo 
ieri mattina i cardinali per 
gli auguri di Natale, ha an­
nunciato che verso la fine di 
gennaio (forse il 25) si reche­
rà nel Messico per parteci­
pare alla terza assemblea ge­
nerale dell'episcopato latino -
americano che si terrà a Pue-
bla dal 27 gennaio alla metà 
di febbraio. « E" un avveni­
mento di rilevantissima im­
portanza — ha detto il Papa 
— non solo perché nel vasto 
continente dell'America lati 
na. chiamato il continente del­
la speranza, sono presenti in 
netta maggioranza i fedeli 
cattolici, ma anche in ragio­
ne delle grandi attese che in 
quel convegno si appuntano e 
che sarà un autentico merito 
storico per i vescovi trasfor­
mare in consolanti realtà ». 

Non c'è dubbio che c'è una 
grande attesa, sia a livello ec­
clesiale che politico, per la 
conferenza di Puebla. Centra­
ta sul tema « L'evangelizza­
zione nel presente e nel futu­
ro dell'America latina ». la 
conferenza potrebbe segnare. 

Auguri 
del PCI al 

DXP e al PC 

per la Chiesa e per j movi­
menti di ispirazione cristia­
na. una svolta se sarà ulte­
riormente sviluppato il discor­
so della precedente conferen­
za tenutasi a Medellln dieci 
anni fa con la partecipazio­
ne di Paolo VI nella giorna­
ta inaugurale. Gli osservato­
ri furono concordi allora nel 
rilevare che quella conferen­
za rappresentò una prima 
presa di coscienza, dopo il 
Concilio, per la Chiesa e per 
i cristiani degli immensi prò 
blcmi di quel continente, dei 
contrasti sociali profondi che 
lo caratterizzavano e tuttora 
lo caratterizzano, dello stato 
di oppressione economica e 
politica di cui soffrivano e 
soffrono intere popolazioni. 
Negli ultimi dicci anni tali 
contrasti non si sono attenua­
ti. ma acuiti e sono divenuti 
tragedia in paesi come il Cile. 
il Nicaragua e cosi via. 

Riferendosi, nella sua al­
locuzione ai cardinali, a que­
sti problemi. Giovanni Pao­
lo II Ita detto che « contiene 
•'a sua verità la frase prò 
nunciata da qualcuno secon­

do cui il futuro della Chiesa 
si gioca nell'America latina 
perché sta a significare quan­
to sia solidale la sorte della 
Chiesa nel continente centro 
e sud americano con quella 
dell'unica e indivisa Chiesa 
di Cristo ». D'altra parte — 
ha soggiunto il Papa svilup 
pando quanto aveva detto in 
precedenza nel messaggio per 
la giornata mondiale della pa 
ce — * dove non c'è giustizia 
non ci può essere pace, per­
ché l'ingiustizia è già un di­
sordine. cosi come dove non 
c'è rispetto per i diritti urna 
ni non ci può essere pace 
perché ogni violazione della 
dignità personale favorisce il 
rancore e lo spirito di ven­
detta ». Ma la pace — ha con 
tinuato — « rimane precaria » 
anche per altri motivi ed ha 
citato il « contrasto che si è 
andato acutizzando tra l'Ar­
gentina e il Cile ». A tale pro­
posito. il Papa ha ricordato 
l'azione da lui svolta in que­
ste due ultime settimane per 
la composizione del conflitto 
apertosi tra i due paesi per 
il canale di Beagle ed ha re­

so noto che proprio ieri i go­
verni d'Argentina e del Cile 
hanno accettato la mediazio­
ne della Santa Sede e l'invio 
nelle capitali dei due paesi 
di un rappresentante perso­
nale del Papa, i E siccome 
— ha detto Giovanni Paolo II 
— tutte e due le parti sotto 
lineano concordemente l'ur 
gema di tale intervento, la 
Santa Sede procederà con tut­
ta la possìbile sollecitudine ». 

Il Papa ha. poi. annunciato 
la sua decisione di « aprire 
agli studiosi l'Archivio segre­
to vaticano fino a tutto il pon­
tificato di Leone X1U ». Si 
tratta di un periodo che va 
dal 1878 al 1903 e che segnò 
il trapasso dalla fine del po­
tere temporale dei Papi al­
l'avvio del non facile rappor- ! 
to tra la Chiesa ed il mondo 
moderno con tutti i problemi 
politici, sociali, culturali, re­
ligiosi a cui questo processo 
complesso ha dato luogo. Con­
sentendo « la Ubera consulta­
zione delle carte e dei docu­
menti concernenti questo am­
pio e non secondario periodo 
— ha osservato Papa Wojtyla 

— la Santa Sede apre all'in­
dagine un panorama di sin­
golare ampiezza a servizio 
della verità storica ed a te­
stimonianza. altresì, della 
sempre attiva presenza della 
Chiesa nel mondo della cui 
tura ». 

Nella prima parte del suo 
discorso. Giovanni Paolo II 
si era soffermato a fare un 
bilancio dell'attività della 
Chiesa osservando che il 15)78 
va ricordato, non solo perché 
è stato « l'anno in cui si sono 
avuti tre Papi » ma per i pro­
blemi che queste vicende han­
no suscitato e per l'eredità 
lasciata da Paolo VI. carica 
di < germi e di succhi, di istan­
ze rinnovatrici e di orienta­
menti programmatici ». a da 
Papa Luciani che. pur nel suo 
t breve servizio ». ha dato al 
pontificato « una più definita 
connotazione pastorale » 

Questa mattina. Giovanni 
Paolo II riceverà in udienza 
il sindaco di Roma. Giulio 
Carlo Argan. ed i membri 
della giunta. 

Alceste Santini 

peruviano 
ROMA — Il CC del PCI ha 
inviato al DKP (Partito co­
munista deiia RFT> il se 
guente telegramma: « Cari 
compagni, nel sessantesimo 
anniversario dalla fondazio 
ne della DKP desideriamo 
farvi pervenire, nel ricordo 
vivo dt un periodo storico che 
tanto ha inciso sulla storta 
europea, i sentimenti di ami­
cizia e di solidarietà dei co­
munisti italiani, e i migliori 
auguri per la vostra azione ». 

Il CC per PCI ha Inoltre 
inviato al Comitato centrale 
del Partito comunista peru­
viano il seguente telegramma: 
« Nel cinquantesimo anniver­
sario della fondazione del par­
tito comunista peruviano che 
José Carlos Manategui volle 
ispirare ai princìpi ed alla 
pratica dell'unità dei lavora­
tori sulla via nazionale e nel­
l'amicizia internazionalistica 
tra gli oppressi per ti socia­
lismo e la pace, vi giungano 
i saluti affettuosi e gli au. 
puri più vivi dei comunisti 
italiani. Auspichiamo che nel­
la difficile situazione del co 
stro Paese voi possiate dare 
ti contributo più grande alla 
affermazione dell'indipenden­
za ed all'avanzata del vostro 
popolo sulla via delta demo­
crazia e di profonde trasfor­
mazioni sociali ». 

SÌ è riunito a Firenze dal 19 al 22 

La sicurezza in Europa 
al Forum italo-ungherese 
FIRENZE — II Forum perma­
nente italo-ungherese ha te­
nuto a Firenze la sua setti­
ma riunione dal 19 al 22 di­
cembre. affrontando una se­
ne di questioni riguardanti la 
distensione, la sicurezza e la 
coopcrazione europea, nonché 
le relazioni bilaterali italo-un­
gheresi. La delegazione un­
gherese era diretta da Istvan 
Darvast, segretario della Com­
missione esteri del Parlamen­
to ungherese, e comprende­
va personalità della vita po­
litica. sociale e culturale un­
gherese. mentre della delega­
zione italiana facevano par­
te tra gli altri l'on. Michele 
Achilli della direzione del Psl. 
presidente del Forum Italia­
no. l'on. Luciano D; Pascali» 
del Fsi, il generale senatore 
Nino Pasti della sinistra in­
dipendente, Giorgio Glovan-
noni segretario generale del 
Forum, Vittorio Orlila della 
sezione esteri del Pel, e altre 
personalità. 

I partecipanti al Forum 
hanno discusso i problemi 
della sicurezza e della coo­
perazione in Europa con pax 
ticolare riguardo agli svilup­
pi successivi alla riunione di 
Belgrado e hanno espresso la 
loro preoccupazione per il pro-

I seguimento e la intenslflcaxio-

Per la liberazione dei prigionieri 

S. Salvador: attacco 
guerrigliero alla TV 

ne della corsa agli armamen­
ti. che rappresenta il mag­
gior pencolo per la pace e 
la distensione intemazionale. 

I partecipanti hanno anche ' 
sottolineato che negli ultimi I 
tempi sono state poste In lu- ' 
ce nuove possibilità di colla­
borazione economica e scien­
tifica e si sono accresciuti gli 
scambi culturali tra i popoli \ 
europei. 

Per quanto attiene ai rap­
porti bilaterali è stato rile­
vato che vi sono ancora del­
le possibilità non sfruttate so­
prattutto in campo economi­
co. I partecipanti al Forum 
Intendono appoggiare le ten­
derne dirette ed allargare la 
cooperazione, con special ri­
guardo a investimenti comu­
ni da effettuare nel Meridio­
ne d'Italia, sollecitando con­
tributi efficaci da ambo le 
parti. 

I partecipapnti iranno rile­
vato che la collaborazione 
culturale tra 1 due paesi si è 
sviluppata, e si manifesta in­
teresse reciproco per la mi­
gliore conoscenza delle rispet­
tive culture. In un prossimo 
futuro verrà dedicato un Fo­
rum a parte alle questioni 
specifiche della collaborazio­
ne culturale italo-ungherese. 

SAN SALVADOR — Un com­
mando di guerriglieri dell'e­
sercito rivoluzionario popola­
re (ERP) alleato delle Forze 
armate della resistenza na­
zionale <FARN>. ha ucciso 
tre guardiani notturni di un 
centro radiotelevisivo di San 
Salvador penetrando negli 
studi e prendendo in ostag­
gio dieci persone, poi rila­
sciate. 

I guerriglieri dell'ERP han­
no condotto la loro azione 
in una zona centrale di San 
Salvador, a cinque isolati di 
distanza dal ministero degli 
esteri, gettando una bomba 
davanti all'edifìcio che ospi­
ta una stazione televisiva e 
due radiofoniche e sparando 
sui guardiani notturni. 

Secondo fonti della poli­
zia. questi ultimi sono riu­
sciti a rispondere al fuoco, 
ma hanno ferito due perso­
ne che osservavano la scena. 

Dopo aver preso in ostag­
gio le dieci persone che si 
trovavano negli studi, gli uo­
mini dell' ERP hanno tra­
smesso un comunicato anti­
governativo della durata di 
un'ora chiedendo il nlascio 
di tutti i prigionieri politici 

come condizione per la libe- i 
razione dei quattro stranieri 
nelle mani delle FARN. 

Si tratta dei quattro uo­
mini d'affari che saranno li­
berati soltanto dopo la dif­
fusione d; un comunicato re­
datto dalle FARN e dopo la 
liberazione di cinque dete­
nuti politici. 

I quattro seno l'olandese 
Triti Schuytema. direttore 
della filiale « Philips » nel 
Salvador, gli inglesi Ian Mas-
sie e Michael Chaterton, ri­
spettivamente direttore e vi­
ce direttore della Banca di 
Londra e di Montreal a San 
Salvador, e il giapponese Ta-
kakasu Susuki direttore di 
una società tessile. 

Le società dalle quali di­
pendono I quattro stranieri 
hanno già versato 1 riscatti 
e fatto pubblicare «. manife­
sti rivoluzionari » così come 
chiesto dalle FARN. Esse tut­
tavia non sono riuscite ad ot­
tenere dal governo del Sal­
vador — nato da una gigan­
tesca frode elettorale e fon­
dato sulla repressione — la 
diffusione dei manifesti sud­
detti all'interno del paesa. ! 

Sindacati 
qualcuno sensibile a questi 
argomenti. 

« Sullo SME CGIL, CISL. 
UIL hanno una posizione uni­
taria e così sulla scala mobile 
— dice Macario e tira fuori 
il testo del comunicato ufficia­
le della Federazione. — Ab­
biamo posto delle condizioni 
che valgono per prima e per 
dopo; se non saranno realiz­
zate, allora si entrerà in con­
flitto con il sindacato ». Pre­
cisa Benvenuto: « A mio pare­
re siamo entrati più per gio 
chi interni della DC che sulla 
base di una attenta valutazio­
ne. Ma ora ci siamo e non r<> 
aliamo uscirne né vogliamo 
che diventi un'avventura. Per 
questo occorrono scelte riijfi-
cili e coerenti ». La scaia mo­
bile. comunque, è stato riba­
dito. non può essere toccata, 
cosi come non deve essere ri­
messo in discussione l'accordo 
sulle pensioni. 

Il sindacato per questo farà 
la sua parte « Certo, non tutto 
dipende da noi — ha aggiunto 
Lama — Abbiamo bisogno di 
un riscontro da parte del go­
verno e finora non c'è stato. 
Impediremo, in ogni caso, che 
si guardi al problema del sa 
Iorio e dei costi contrattuali 
come al grimaldello che scar 
dina l'EUR. Anche perchè 
quella che conta è la prima 
parte dei contratti, è il con 
trollo sugli investimenti, fc" 
il potere del sindacato che 
vogliamo aumentare, non per 
creare nuove rigidità, ma per 
farne uno strumento di poli­
tica economica. Ci riuscire 
mo? Questa è la domanda an­
cora aperta ». 

Nel '78 il sindacato si è di­
viso spesso, ora sono convo­
cati per il 14. 15. 16 febbraio i 
tre consigli generali, potranno 
decidere qualche passo ava ali 
sul cammino unitario? 

Macario: * Potremmo arri­
vare ad una adeguata chiari­
ficazione e ad alcuni costrut­
tivi risultati. La strada del 
l'unità è difficile e non si 
presta a soluzioni miracolisti 
che. Intanto manderemo avan 
ti la riforma organizzativa. 
che spinge anch'essa verso 
l'unità ». 

E le iscrizioni al sindacato 
come vanno? La CGIL farà 
registrare alla fine dell'anno 
un aumento complessivo di 
4045 mila iscritti, ma mollo 
è dovuto ai pensionati: in al 
cune categorie produttive, in 
vece, si registreranno riduzio­
ni attorno al 2%. La CISL 
avrà una crescita di circa 50 
mila Iscritti, la UIL di 120 
mila, ma il grande passo 
avanti è soprattutto nel pub­
blico impiego: nell'industria il 
tesseramento è quasi ovunque 
stazionario. 

Le tesi del PCI — chiede 
un giornalista — propongono 
che si riveda la questione del­
l'incompatibilità. Cosa ne pen­
sate? Macario: « Va bene 
così com'è adesso ». Lama e 
Benvenuto, invece, sono per 
discuterne. « Certo per cam­
biare qualcosa. — ha precisa­
to Lama — occorre l'accordo 
di tutti ». Comunque ormai e 
apparso chiaro che la questio­
ne dell'autonomia non può es­
sere identificata con quella 
drlPnrompatibilità. 

Sulla autoregolamentazione 
del diritto di sciopero infine. 
è stato confermato che entro 
gennaio o le categorie si da­
ranno un loro codice. oDDtire 
decideranno le confederazioni. 
E- stata confermata, comun­
que. l'opposizione a Qualsiasi 
ipotesi di legge che disciplini 
lo sciopero. 

Nomine 
ni. amministratore delegato di 
Sigern. Sopren e G:e. j tre 
consorzi di imprese pubbliche 
e private per la costruzione di 
centrali nucleari ed elettronu­
cleari. Tra questi tre. la scel­
ta è stata demandata al con-
sizlio dei ministri, dove, ap­
punto. Io scontro si è riaperto. 

La quasi totalità dei nomi 
emergi dall'incontro di Palaz­
zo Chigi è diversa da quelli 
che erano stati fatti circolare 
fino a poche ore prima, a con­
ferma che lo scontro tra le 
vane correnti de ha cambiato 
continuamente le carte in ta­
vola. Tutto ouindi si è sv-Tto 
all'insegna della losrica della 
spartiz-ojx" e della lottizzazio­
ne. Il quadro della \-ccn-la 
delle nomine non sarebbe, in­
fatti. completo e oomprensi 
bile se non si tenesse conto 
di auesto dato di fondo: qua-
lurKiue sarà la soluz'one che 
verrà data al caso Sette, re­
sta il fatto che. per i tre enti 
a partecipazione statale, ci si 
e innanzitutto preoccuoati — 
come governo e come DC — 
di realizzare un certo tipo di 
spartizione tra DC. PSI. PSDI. 
con appendice repubblicana. 
Contro ogii criterio di serietà 
e di rigore la scelta dei can­
didati è stata ristretta ad una 
rosa motto piccola di nomi. 
mentre essa doveva e poteva 
essere allargata anche ad al­
tre persone fomite di adegua­
te caratteristiche di profes­
sionalità e di competenza, sen­
za essere legate all'uno o al­
l'altro dei partiti interessati 
alla spartizione. E* sulla stra­
da della più ampia ricerca di 
dirigenti dotati di capacità 
imprenditoriale, di competen­
za. di onestà professionale, in 
grado di garantire la attua­

zione. negli enti pubblici eco­
nomici, di una politica di pro­
grammazione che la DC non 
ha inteso mettersi. E' stata 
seguita invece la vecchia lo­
gica della spartizione che ri­
chiama alla mente la pratica 
di fasi passate della vita po­
litica del Paese. 

Ingrao 
pi ») |iie-eiiiati IIJI governo. 

Ecco allora — ha rilevalo 
Pietro Ingrao — che questio­
ni sorgono non giù perché 
il Parlamento non fa. « ma 
pur contv fa, per come è in-
stretto a /ure. per come prò-
grillinoti o sovente non prò-
granuliti, per il molto e af­
fannoso lavoro di legislazione 
che è ih in ni n lo a fare ». Il 
problema \ero è in *(nlan/.a 
quello nVH'effieacia del lavo­
ro. della razionalità. dei timi 
ronleiiiiti reali. 

F, qui Ingrao è andato dril­
lo al fonilo (Iella questione: 
» Proprio In mole ili attività 
ili rompiti, di funzioni com­
plesse ehe è sulle spalle del 
l'arlninento sta aprendo pro­
blemi urlili, drammatici; e 
quesiti è il punto dì parten­
za necessario per togliere e 
correggere realmente limili e 
difetti » ira i quali il pren­
dente della (laniera lui indivi-
(Inalo non lauto e «olo la or­
mai fru-la que-lione dell'a*-
-entei>mo dall'aula quanto i 
più generali '•finimenti di «rnn-
lessere e frustrazione rhe le-
stimoniaiio apertamente nu­
merosi deputati ». Ma «un 
questioni non «inarabili dai 
mutamenti profondissimi avve­
nuti nella vita politica, e non 
-olo italiana: la moltiplica/io­
ne dei centri di azinoe poli-
tea. la diffusione della poli­
tica. la molteplicità dei pover-
ni di settore, la presenza in 
campo di tanti nuovi «osaeN 
li d ie « fanno polilira n a pie­
no titolo e non più snln i par­
tili (sindacati, org.ini/./azioni 
padronali, oraaniimi corpora­
tivi. a movimenti ». "canili 
centri cui turali e di informa* 
zinne di massa), a Come non 
vedere — ha osservalo ancora 
Ingrao — che tutto rio infide 
oggettivarne ite sulla rollorn-
zìone e sul fiinzioiinine'ilo del 
Parlamento':' Che rende mol­
to più complicato e travaglialo 
il rum pilo di essere defittalo, e 
più impellente per lui la ne­
cessità di farsi specialista ». 

L'invilo a «Hrire dalle « pre­
diche inutili » riguarda per 
Inumo anche i parlili (« non 
rnnrelln affatto il loro ruolo. 
ma avverto il pericolo di pau­
rosi problemi di scollamen­
to » ) . - i zrup ii parlamentari 

. (a una funzione tutta da rilan­
ciare ri), gli stescj giornalisti 
dei anali sì sollecitano « In di­
scussione. la critica e qiiaìrhe 
volta prima di lutto — ha 
acziiinto con una punta dì irò* 
ni a — il racconto dei falli ». 
K aurora a proposilo del rom­
pilo dell'informazione, il pre-
siilenle della Camera sì è chie­
sto polemicamente «e i siorna-
li-ti del.hai"» arrendersi di 
fronte alla ililTicollà di una re­
sa del lavoro parlamenlare 
arccssihilo nlla più vnstu opi­
nione pubblica; o non pillilo-
spi trovare MI questo terreno 
nuove pro«;»eiiivc di ricerca 
e di lavoro che. invece di pri-
vileei.ire « In parte oratoria 
della politica e le rom petizioni 
di ristretti vertici n. vadano al 
cuore di problemi « che poi 
toccano la vita concreta di mi­
lioni di cittadini ». 

C'è dunque l>i«ozno di un 
n lavoro lungo, paziente, te­
nace » «en/a il quale non c'è 
possihìlìin di compiere pa--i a-
vanli sostanziali nel mialio-
r-imenln della funzionalità del 
Parlamento e nel superamen­
to delle questioni inedite che 
esso roninorln in una demo­
crazia moderna. E" quanto sì 
nrefisinnn — ha confermalo 
Tnzrao — il lavoro avviato con 
due conferenze dei cani-crnp-
po dopo l"in«orterc delle po­
lemiche sull'assenteismo, la 
preparazione del dibattito snI 
prossimo bilancio interno del­
la Camera, il riesame sia in 
rorso desìi -Ininienli tecnico-
cono*cilivi a di-posizione dei 
deputati, un più siretto colle-
lamento otwrativo tra Came­
ra e *»ena'n. il lavoro prepa­
ratorio della revisione del re­
golamento interno. 

Ingrao li a accennalo anche 
alle due ipolesi del pn**jhile 
ricor-o alle « »e*-ioni » |>erio-
diche del Parlamento (« ma 
snno nrrfssarir consultazioni 
con il ^cnnin •>) per misurar-
«i concretamente con i pro­
blemi di orsanizzazione e pro­
grammazione dei lavori: e de-
»li inronlri periodici a I»olla-e-
rispo*ta Ira ii presidente del 
Consiglio e ì parlamentari. 

In questo contento il presi­
dente della Camera ha apprez­
zato con calore la proposta. 
a\ ìnzai-j dalla stampa parla­
mentare. di organizzare un in­
contro-dibattito su • Informa-
«ioni e Parlamento ». 

Fanfani 
sottolinea 
l'impegno 
del Senato 

Anche 11 presidente del Se­
nato, Amintore Fanfani, ha 
Ieri tracciato un bilancio del­
la recente attività di Palaz­
zo Madama, nel corso di un 
breve incontro con i giorna­
listi, e più tardi in aula rivol­
gendo ai senatori gli auguri 
di fine anno. 

Fanfani ha ricordato 1 più 

Importanti provvedimenti le­
gislativi approvati dalla ri­
presa autunnale ad oggi: la 
riforma sanitaria, la legge 
finanziaria, le norme per 
l'elezione del Parlamento eu­
ropeo, la legge quadro sulla 
formazione professionale, la 
istituzione della seconda uni­
versità di Roma. Fanfani si 
è soffermato quindi sull'im­
pegno rivolto dal Senato al 
problemi della scuola e del­
l'università. e su altri grandi 
temi politici di attualità, co­
me la revisione del concor­
dato tra Stato e Chiesa. 

Il presidente del Senato ha 
concluso parlando della «per­
sistente situazione di emer­
genza dalla quale gli Italia 
ni attendono ansiosamente 
di uscire ». 

Poliziotti 
glio. K il collega che era 
con me era ancora più gio­
vane ». 

Dunque c'è * soltanto » un 
problema di imprepara/io-
IU-V Si fa avanti un agente 
di vent'anni. di Bari, en 
trato nella PS col diploma 
di irrito elettronico, che fa 
scorte da due anni. « \ o — 
dice — vanno male anche i 

[ mezzi e l'organizzazione. In 
( nanzitutto io penso die non 

servono a nulla i servizi di 
v.gilan/a come quello sotto 
la casa di Galloni: come fan 
no due guardie sedute in 
un'auto a controllare cosa 
accade in un palazzo, che in 
quel caso, per giunta, ha tre 
ingressi? Una volta bastava 
la sola presenza di un poli­
ziotto per scoraggiare i de­
linquenti. oggi ci vengono a 
cercare per ammazzarci. Ep-
poi è sbagliato farci lavora­
re in borghese. Non indossa­
re la divisa non serve certo 
a mimetizzarci: i terroristi 
sanno riconoscerci ugual­
mente benissimo. Quindi sa 
rebbe meglio adoptvare le 
classiche "pantere", con pat 
tughe in divisa: in questo mo­
do. se mentre accompagni un 
magistrato tieni la machine-
pistole ben stretta in pugno, la 
gente non ti scambia per un 
bandito: inoltre non corri il 
rischio, come avviene oggi. 
che ti sparino per sbaglio i 
tuoi stessi colleglli ». 

Il discorso scivola inevita­
bilmente sulla questione delle 
auto blindate. A questo punto 
gli agenti che abbiamo in­
torno quasi insorgono: « Per­
sino ieri sera, dopo che avo-
vano sparato ai nostri colle­
ghi. ci hanno ripetuto che le 
macchine blindate non ce le 
danno perché sono troppo pe­
santi e - poco veloci. Lei ci cre­
de? Noi no. Eppoi accade 
spesso che la persona scorta­
ta l'auto blindata ce l'ha, men­
tre si sa che i terroristi am­
mazzano per primi noi. per­
ché siamo in grado di reagi­
re ». 

< La verità — interviene un 
poliziotto più anziano — è che 
questi ragazzi si sentono so 
li. senza un aiuto dell'ammi­
nistrazione ad affrontare i 
pericoli che li aspettano. 
Pensi che se vogliono eserci­
tarsi al tiro delle armi de 
vono andarsene in campagna 
a sparare ai barattoli, per 
che il poligono è inagible da 
mesi ». « E se lo raccontia 
mo — aggiunge un giovane 
agente — rischiamo di pas 
sare per pistoleri fanatici... ». 

E" una carrellata di opi­
nioni. spesso di sfoghi, che 
conferma le debolezze, certo 
note, di una pulizia che si 
trova a scontare drammati­
camente I gravissimi ritardi 
di questi anni nell'attuazione 
di una ristrutturazione, di 
una più moderna qualifica­
zione. di un improrogabile 
potenziamento di uomini e di 
mezzi. Sono nodi che vengo 
no al pettine proprio mentre 
recenti successi comunque 
raggiunti dagli inquirenti van­
no sottolineando la presenza 
nel Paese di una rete ever­
siva quanto mai improntata 
all'efficientismo più raffina­
to. Nei covi scoperti giorni 
fa a Bologna c'erano — tra 
armi, schedari, documenti e 
denaro — tutti i simboli di 
un'organizzazione criminale 
ncca di mezzi, agile, dotata 
di uomini che non s<no cer­
to < soli » nel tunnel della 
clandestinità, che mostrano 
di pofr disporre di robusti 
aiuti. Il tragico < tiro al ber 
saglio > di questi giorni, dun 
que. è l'ennesima manifesta­
zione di una minaccia ever­
siva diretta al Paese, alle 
sue istituzioni democratiche. 
E' in esse che devono ritro 
varsi le energie per adeguare 
rapidamente tutte le difese 
contro i nemici della demo 
era zia. 

Equivoca 
dichiarazione 

di Galloni 
sulla PS 

ROMA — L'onorevole Gallo­
ni ha rilasciato Ieri sera al 
TQ-2 una dichiarazione quan­
to meno sconcertante. Egli 
ha infatti detto fra l'altro. 
riferendosi ai problemi del­
la polizia, che 11 piano dì po­
tenziamento (che riguarda 
tutte le forze dell'ordine e 
non solo la PS) è stato bloc- i 

cato. Ha quindi fatto appel­
lo perché l'apposito proget­
to di legge governativo ven­
ga approvato «prima di quel­
lo sulla sindacalizzazione». 

L'esponente de sa molto 
bene che. prima delle vacan­
ze estive, i partiti della mag­
gioranza convennero sulla 
opportunità che il progetto 
per l'ammodernamento dei 
mezzi e degli armamenti dei 
tre corpi di polizia, venisse 
discusso «contestualmente» a 
a quello sulla riforma della 
P5 che non può essere cir­
coscritta — come le afferma­
zioni di Galloni potrebbero 
far ritenere — alla slndaca-
lizzazione. La riforma pre­
vede innanzitutto, come tut­
ti sanno, una migliore pre­
parazione professionale del 
personale e la ristrutturazio­
ne delle scuole, 11 coordina­
mento delle forze di polizia. 
la smilitarizzazione e l'unifi­
cazione del corpo, il tutto In 
funzione di una maggiore 
funzionalità ed efficienza per 
la lotta alla criminalità e al 
terrorismo. ; 

In ricordo 
di Lelio Basso 
ROMA — I borsisti della Fon 
da'.ione Lelio e Lisi! Basso 
(N. Benvenuti, G. Bonacchi, 
A Groppi, d. Lepre. AI Aiaia-
testa. C. Medori, M. Pelaja, 
A. Pe.scarolo e M. Telò) ci 
hanno inviato questo loro bre­
ve ricordo di Lelio Basso. 

« Lelio Basso è morto sa­
bato 16 dicembre. Passato il 
momento delle commemora­
zioni ufficiali, talora affet­
tuose ma ti più delle volte 
imbrigliate in una ritualizza-
zione celebrativa, vogliamo — 
al di là delle formule — ri­
trovare la quotidianità del 
rapporto che ci hu legato a 
lui come borsisti della Fon­
dazione e riproporre il segno 
del nostro lavoro comune». 

« /; desiderio di Basso di 
una verifica continua della 
teoria marxista alla luce de­
gli avvenimenti concreti e 
della prassi militante, da cui 
deriva l'originalità delle sue 
posizioni, si è tradotto in una 
costante attenzione per l'av­
venimento storico nella sua 
dimensione passata e contem­
poranea. Da qui la volontà 
di costituire all'interno della 
Fondazione una sezione per 
la storia del movimento ope­
raio che ha trovato nella 
sua biblioteca, costruita nel 
corso degli anni con grande 
passione politica e intellet­
tuale, uno straordinario stru­
mento di lavoro. Ma tutto 
questo è noto, e non è della 
struttura che vogliamo par­
lare quanto piuttosto del par­
ticolare modo di lavorare e 
far ricerca che Lelio ha sa­
puto instaurarvi ». 

« Di fronte alta disgrega­
zione di gran parte delle isti­
tuzioni culturali ufficiali, qui 
abbiamo trovato una possi­
bilità reale di lavoro e di 
scambio collettivo non viziato 
da ipoteche ideologiche e dog­
matismi. L'estrema apertura 
al dialogo con tutte le forze 
che in Italia e all'estero sono 
interessate a un discorso sto­
rico e teorico intorno al so­
cialismo. sj è tradotta in una 
ricerca continua di verifiche 
anche con le esperienze sto­
riografiche di altri paesi. Il 
punto di convergenza delle 
ricerche svolte nella sezione 
— che vanno dalla Rivolu­
zione francese alla socialde­
mocrazia tedesca, ai partiti 
di massa nel dopoguerra ita­
liano — era la particolare 
tensione con cui Lelio ci spin­
geva a cogliere nelle pieghe 
della storia e anche nei mo­
vimenti non egemoni, l'ag­
gregazione e la trasmissione 
di esperienze emancipatorie 
e di coscienza rivoluzionaria». 

« Lelio non era sicuramen­
te un direttore di ricerca tra­
dizionale: la sua estrema cu­
riosità per le persone, il suo 
entusiasmo per la scoperta di 
individualità intellettuali non 
necessariamente a lui omo 
genee ma disposte a condivi­
derne la tensione politico-in­
tellettuale. lo rendevano par­
ticolarmente disponibile alle 
sollecitazioni provenienti dai 
giovani legati alle esperienze 
politiche più recenti ». 

a Ed è per questo che noi 
trovavamo m lui un tnterlo 
culore tenace nella difesa dei 
suoi punti di vista, ma an­
che costantemente disposto a 
rimetterli in discussione ». 
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Vte del TawM. 1» 

Il 22 dicembre è mancato 
ai suoi cari 11 tenente colon­
nello medico 

Doti MATTEO STISI 
Lo annunciano la moglie 

Rosa Lazzaro, i figli Serafino, 
Ettore, Margherita, Giancar­
lo. Giorgio, le nuore, il ge­
nero e i nipoti. 

Le esequie avranno luogo 
domani alle ore 10.15 presso 
la chiesa di San Girolamo 
della Certosa. 

Bologna, 23 dicembre 197S 
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